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Il risultato di tutti gli indicatori danno la povertà in aumento. Peraltro, la pandemia da Covid
contribuisce a peggiorare  la situazione. Diminuzione del lavoro, improvvisa  riduzione del
reddito,  colpiscono con particolare  ferocia  le  fasce  più  deboli.  Evidenti e  molteplici  le
tipologie di povertà. Le difficoltà rimaste in parte nascoste oggi sono alla luce del sole. Per
molte famiglie si è prodotta una cesura con il mondo con il quale hanno quotidianamente a
che fare. Queste situazioni hanno generato rabbia e delusione, e in più di una occasione sono
sfociate in un ribellismo senza prospettive. Se è vero che la povertà non è finta la politica e
l’economia  devono farsene carico.  Non possono voltarsi dall’altra parte lasciando da solo
chi  ha  la  buona  volontà  di  “fare  qualcosa”. La  povertà  va sconfitta  e  ognuno  per  la
responsabilità che ha deve dare il proprio contributo. Tra le scelte da farsi c’è quella della
diminuzione dei profitti. Quella di rimettere in discussione l’attuale ordine delle cose che si
basa sulla forza e sul potere intrinseco della ricchezza.  Nel nostro Paese l’8,4% dell'intera
popolazione  vive  in condizione di povertà assoluta.  Una situazione drammatica, che non
risparmia  neppure  i  giovani.  Le  scelte  da  compiere sono  diverse,  la  prima  è  quella  di
diminuire questa ampia platea,  lasciando da parte le parole per privilegiare la concretezza
dei fatti. Quando si legge che bisognerebbe abolire il Reddito di cittadinanza, senza proporre
nessun altro strumento per milioni di persone in grave difficoltà, mi chiedo a che punto è
arrivato il cinismo di chi specula politicamente su  errori di pochi rispetto a tutti gli altri.
Tutti dovrebbero invece favorire scelte politiche innovative e sostenere strategie di aiuto e
investimenti per invertire le cause che producono in gran parte la povertà. Creare lavoro,
perché è il lavoro il caposaldo su cui attestarci. Abbandonare  i  paternalismi come invece a
volte ci tocca  ancora sentire e lottare per una società che avvantaggia tutti. 


